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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

 - consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;  

 - assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento 

dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. Per il 2022 il documento ha 

necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-

2025.  

 

Riferimenti normativi  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel 

nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - 

in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 

lavoro agile e il Piano triennale dei Fabbisogni del Personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. Il Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 

e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli 

atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Ai sensi 

dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, 



 

comma 12, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 

dall’art. 7, comma 1 del D.L. 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione 

del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 

del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 

del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 

contenuto del PIAO Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del PIAO, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 

previsione; Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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PROGRAMMAZIONE 
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2. SEZIONE 2: 
VALORE PUBBLICO, 

PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

2.2 Performance Piano della Performance 2022-2024, approvato con deliberazione di giunta Comunale n. 11 del 02.02.2022 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 7 del 26.01.2022 
 

Area di 

rischio 

Evento 

rischioso 

Livello 

del 

rischio 

Denominazion

e del 

processo 

Denominazi

one 

della fase 

Fattori abilitanti 

dell'evento 

rischioso 

Misura Tipologi

a di 

misura 

Indicatori Risultato 

atteso 

Responsabi

le 

dell’attuazi

one 

della 

misura 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Sottostima 

del 

fabbisogno di 

beni e servizi 

al fine di 

precostituire 

ipotesi di 

proroghe 

/rinnovi di 

contratti in 

essere 

Critico Attività di 

programmazio

ne anche 

in sede di 

bilancio dei 

contratti 

pubblici da 

acquisire 

Analisi e 

definizione 

del 

fabbisogno 

Inadeguatezza o 

assenza di 

competenze 

del personale 

Monitoraggi

o per classe 

merceologica 

degli appalti 

affidati 

tramite 

procedure 

non 

concorrenzia

li 

Misura 

di 

controllo 

 

 

 

 

 

Scrittura dei 

programmi 

dei 

fabbisogni 

mediante 

l’indicazion

e della 

classe 

merceologic

a 

Corretta 

stima 

dei 

fabbisogni 

Tutte le 

aree 



 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

 

Utilizzo della 

procedura al 

di fuori 

dei casi 

previsti dalla 

legge 

Medio 

Basso 

Procedure 

negoziate 

Scelta 

procedura di 

gara 

Inadeguatezza o 

assenza di 

competenze 

del personale 

addetto 

ai processi 

Controllo da 

parte del 

dirigente 

finalizzato ad 

individuare 

gli elementi 

giustificativi 

della scelta 

del sistema 

di gara 

Misura 

di 

controllo 

Attestazione 

sullo 

svolgimento 

di tale 

controllo di 

tutti i 

provvedime

nti 

dirigenziali 

che 

approvano 

le 

proposte dei 

RUP 

Aumento 

del 

grado di 

apertura al 

mercato 

delle 

procedure 

di 

aggiudicazi

one 

 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

 

Elusione 

delle regole 

dell'affidame

nto mediante 

uso 

improprio di 

sistemi di 

affidamento, 

di tipologie 

contrattuali o 

di procedure 

negoziate o 

di 

affidamenti 

diretti per 

favorire 

soggetti 

esterni 

Critico Scelta del tipo 

di procedura 

per 

affidamento 

contratti 

pubblici 

(lavori, servizi 

e forniture) 

 

Scelta della 

procedura di 

affidamento 

del contratto 

 

Inadeguata 

diffusione della 

cultura della 

legalità 

 

Motivazione 

degli atti con 

l’obiettivo di 

assicurare la 

realizzazione 

del 

preminente 

 

interesse 

pubblico alla 

legalità e alla 

trasparenza 

nella fase di 

affidamento 

dei contratti 

e il rispetto 

del principio 

di 

rotazione 

Misura 

di 

controllo 

 

Attestazione 

del dirigente 

 

Legalità e 

alla 

trasparenza 

nella fase 

di 

affidament

o dei 

contratti e 

rispetto del 

principio di 

rotazione 

 

Tutte le 

aree 



 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

 

Abuso del 

provvedimen

to di revoca 

del bando al 

fine di 

bloccare una 

gara il cui 

risultato si sia 

rivelato 

diverso da 

quello atteso 

o di 

concedere un 

indennizzo 

all'aggiudicat

ario 

Critico Revoca del 

bando e/o 

annullamento 

della 

procedura 

 

Revoca del 

bando di 

gara per 

nuova 

valutazione 

dell'interesse 

pubblico 

originario 

Eccessiva 

regolamentazion

e, complessità e 

scarsa chiarezza 

della normativa 

di 

riferimento 

 

Obbligo di 

trasmissione 

degli atti di 

revoca e 

successivi 

atti di 

ammissione 

degli stessi al 

Responsabile 

Anticorruzio

ne 

Misura di 

tipo 

organizz

ativo 

Controllo 

sul 

100% degli 

atti di 

Revoca 

 

Report 

annuale 

sull'esito 

del 

Controllo 

 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Termine non 

adeguato al 

fine di 

favorire 

alcuni 

operatori 

economici 

Rileva

nte 

Fissazione dei 

termini per la 

ricezione delle 

offerte 

 

Fissazione 

dei 

termini per 

la 

ricezione 

delle 

offerte 

rispetto la 

preparazione 

dell'offerta 

 

Mancanza di 

Trasparenza 

 

Obbligo di 

analitica 

motivazione 

nelle ipotesi 

di 

indicazione 

di termini 

inferiori a 

quelli 

ordinari 

Misura 

di 

tracciabil

ità 

 

Attestazione 

del dirigente 

in ciascun 

Provvedime

nto sulla 

adeguatezza 

e coerenza 

della 

motivazione 

espressa dal 

RUP 

Maggiore 

apertura del 

mercato 

 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Manipolazio

ne degli atti 

di gara 

 

Rileva

nte 

Custodia della 

documentazio

ne di gara 

Trattamento 

e 

custodia 

della 

documentazi

one di gara 

Scarsa 

responsabilizzaz

ione interna 

Individuazio

ne appositi 

archivi 

fisici e/o 

informatici 

per la 

custodia 

della 

documentazi

one di gara 

Misura 

di 

tipo 

organizz

ativo 

Indicazione 

analitica in 

tutti i 

verbali di 

gara delle 

modalità e 

delle cautele 

per la 

conservazio

ne degli atti 

Integrità 

degli atti di 

gara 

 

Tutte le 

aree 



 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Valutazione 

delle offerte 

tecniche 

discrezionali 

non 

rispondenti ai 

criteri di pari 

opportunità e 

trasparenza 

 

Rileva

nte 

Valutazione 

delle offerte 

tecniche 

Valutazioni 

offerte 

tecniche 

sull'offerta 

economicam

ente più 

vantaggiosa 

Mancanza di 

trasparenza 

Introdurre 

nella 

documentazi

one di gara 

criteri 

motivazional

i sufficienti 

alla 

chiara 

attribuzione 

dei punteggi 

Misura 

di 

regolame

ntazione 

Attestazione 

del dirigente 

sul 100% 

dei 

documenti 

di 

gara con il 

criterio 

della 

OEPV 

Valutazion

e 

imparziale 

delle 

offerte 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Mancata 

verifica di 

congruità 

dell'anomalia 

 

Rileva

nte 

Valutazione 

delle offerte 

tecniche 

 

Verifica 

anomalia 

dell'offerta 

 

Mancanza di 

trasparenza 

 

Documentare 

il 

procediment

o di  

valutazione 

delle offerte 

anormalment

e basse e di 

verifica della 

congruità 

dell'anomalia 

specificando 

espressament

e le 

motivazioni 

nel caso in 

cui all'esito 

del 

procediment

o di verifica 

la stazione 

appaltante 

non abbia 

proceduto 

all'esclusione 

Misura 

di 

tipo 

organizz

ativo 

 

Attestazione 

del dirigente 

sul 50% 

delle gare 

 

Report 

annuale 

Tutte le 

aree 



 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Autorizzazio

ni di varianti 

per favorire 

l'impresa 

 

Critico Modifiche al 

contratto e 

varianti in 

corso 

d’opera 

 

Modifica dei 

contratti 

durante il 

periodo di 

efficacia 

 

Mancanza di 

trasparenza 

 

Pubblicazion

e in formato 

tabellare dei 

dati relativi 

alle varianti 

in corso 

d'opera 

 

Misura 

di 

trasparen

za 

Aggiorname

nto 

semestrale 

 

Maggiore 

coerenza 

del 

contratto in 

fase 

applicativa 

 

Tutte le 

aree 

Contratti 

Pubblici 

(ex 

affidame

nto di 

lavori, 

servizi e 

forniture) 

Mancato 

controllo 

dell'esecuzio

ne dei lavori 

o incompleta 

verifica delle 

caratteristich

e dei beni o 

della qualità 

del servizio 

Critico Esecuzione 

del 

contratto 

Controllo in 

fase di 

esecuzione 

dei contratti 

di appalto 

Mancanza di 

informatizzazio

ne e tracciabilità 

dei 

processi 

 

Adozione da 

parte del 

dirigente 

di misure 

organizzative 

per lo 

svolgimento 

e la 

verbalizzazio

ne dei 

controlli sul 

rispetto delle 

clausole 

contrattuali 

in fase di 

esecuzione 

Misura 

di 

tracciabil

ità 

Trasmission

e al RPCT 

delle 

misure 

relative a 

ciascun 

contratto 

entro 10 

giorni 

dall'inizio 

dell'esecuzi

one 

Aumento 

della 

qualità 

delle 

prestazioni 

Tutte le 

aree 



 

 

 

Comune di Quinto di Treviso 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE E 

CAPITALE UMANO 

 

3.1 Struttura organizzativa Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta comunale n. 181 del 01.12.2021 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 
Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al 

triennio 2019-2021  che  disciplineranno  a  regime l’istituto  per  gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così 

come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è  stata  raggiunta  l’intesa  in  Conferenza  

Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2,  del decreto legislativo 28  agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 

l’istituto del lavoro agile  presso  il  Comune  di  Quinto di Treviso rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 

legislazione. 

3.3 Piano triennale dei 

fabbisogni di personale 
Pianificazione triennale del fabbisogno di personale, deliberazione di Giunta comunale n. 181 del 01.12.2021 
 

  



 

 

 

Comune di Quinto di Treviso 

SEZIONE DI 

PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE AZIONI/ATTIVITÀ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

SEZIONE 4: 
MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del Decreto Legge 3 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021 n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del ministro della Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO sarà effettuato: 

- Secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore Pubblico” e “Performance”; 

- Secondo le modalità definite dall’ANAC relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- Su base triennale dall’OIV di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 

147 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance.  

 


